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FESTIVAL DI BERLINO
SELEZIONE UFFICIALE – CONCORSO
IL FILM: Ambientato nel sontuoso mondo delle cocotte d'alto bordo della Parigi Pre-Prima Guerra Mondiale, Chéri racconta la storia della relazione d’amore tra la bellissima e raffinata cortigiana Léa de Lonval (Michelle Pfeiffer) e Chéri (Rupert Friend), il figlio della sua vecchia collega e rivale Madame Peloux (Kathy Bates). Léa introduce il viziato e inesperto ragazzo all’arte dell’amore ma, dopo sei anni, la madre, Madame Peloux, pianifica segretamente il matrimonio di Chéri con Edmée (Felicity Jones) la figlia di un’altra ricca cortigiana, Marie-Laure (Iben Hjejle). Con l’avvicinarsi della inevitabile separazione, Léa e Chéri cercano di affrontare la difficile situazione nel migliore dei modi. Tuttavia, più il tempo passa e maggiore è la consapevolezza che il loro amore ha delle radici profonde tali da fargli comprendere quanto l’uno sia importante per l’altro.
LE CORTIGIANE – CENNI STORICI: Alla fine del diciannovesimo secolo le cortigiane erano le donne più alla moda di Parigi. Rinomate in tutto il mondo per la loro bellezza, arguzia e vivace ingegno, queste donne demi-mondaine erano il centro della vita politica e sociale parigina. Intrattenevano potenti uomini di governo, reali e artisti, tuttavia rimanevano tagliate fuori dalla società e relegate in un loro mondo esclusivo. Hanno influenzato la moda, vivendo con stili di vita sempre al limite che hanno dimostrato quanto potenti fossero i loro amanti e quanto veementemente venivano richieste dalla ricca aristocrazia europea, che non esitava a competere tra loro pur di assicurarsi i loro favori. Tra le più famose cortigiane del tempo ricordiamo Apollonie Sabatier il cui salotto accoglieva grandi intellettuali tra cui Baudelaire e Flaubert, Marie Duplessis che venne immortalata nel film di Alexandre Dumas La Dame Aux Camélias, Esther Pauline Lachmann che prese il soprannome di La Paiya e sposò il Conte Henckel von Donnersmark e infine Cora Pearl, di origine inglese, tra i cui amanti annovero il principe Napoleone. 
NOTE DI REGIA: «È una storia bella, vecchio stile, frivola ma anche tragica e malinconica, carica di grande significato. Questo perché Colette era una scrittrice superba. Un’impressionista. La storia è una serie di impressioni e sensazioni, unirle in un filo unico è una bella sfida. È il film più estremo che abbia mai fatto e la storia più originale su due personaggi che vivono in un sogno. Queste donne erano molto potenti e avevano moltissima influenza, ma vivevano in una società chiusa che le sopportava forzatamente.» (Stephen Frears)
LA RECENSIONE: «Stephen Frears sembra ormai aver trovato gusto nel lasciare nell'asciugatoio di un prezioso passato della My Beautiful Laundrette le descrizioni del presente per andare a ricercare con caustica ironia le radici dell'oggi nelle pieghe di un mondo apparentemente dorato. Che si tratti di Buckingham Palace (The Queen) o delle audaci proposte di Lady Henderson l'ormai quasi settantenne volge lo sguardo indietro senza spingersi troppo oltre come fece ai tempi di Le relazioni pericolose.  Se all'epoca il riferimento letterario era “alto” oggi Frears può permettersi di andare a rileggere una scrittrice, Colette, che sicuramente non si rivolgeva alle classi più elevate culturalmente. Sa di poterselo permettere grazie alle prestazioni del duo Pfeiffer/Bates che rappresentano, sia sul piano fisico che su quello dei ruoli, degli opposti assolutamente complementari. Nel mezzo, con un volto che ricorda quello di Louis Garrel (ma liberato da un esistenzialismo ostentato), l'oppresso (sin dall'appellativo materno) ma bisognoso di affermazione individuale, Cherie. È intorno al suo ruolo di maschio sempre più incerto tra il sentimento vero e le convenzioni sociali che entrano in campo le dinamiche di una società incapace di presagire un futuro destinato a ben altri conflitti. Una notazione a margine: la nomination per l'Oscar 2010 almeno per i costumi ci sembra dovuta.» (Giancarlo Zappoli – MyMovies.it)
Origine: Gran Bretagna; Durata: 110’; Interpreti: Michelle Pfeiffer (Lea de Lonval), Kathy Bates (Madame Peloux), Rupert Friend (Cheri), Felicity Jones (Edmée), Iben Hyejle (Marie Laure), Frances Tomelty (Rose); Sceneggiatura: Christopher Hampton; Fotografia: Darius Khondji; Montaggio: Lucia Zucchetti; Musiche: Alexandre Desplat;  Costumi: Consolata Boyle; Distribuzione: 01 Distribution












